
LE ASSOCIAZIONI / «Ma servono
risorse  anche  per  la
distribuzione  del  cibo
donato»

A  distanza  di  un
mese dall’entrata in vigore, la
legge  contro  gli  sprechi
alimentari  a  Bergamo  non  ha
avuto  ancora  effetti.
L’impressione  è  che  molti
esercizi commerciali ancora non
la conoscano. La legge favorisce
e  incentiva  l’impegno  delle
imprese a ridurre lo spreco di
prodotti  alimentari  ancora
perfettamente  consumabili,  ma

non più vendibili. Per ora però ognuno tende ancora a muoversi
per conto proprio e secondo la propria sensibilità.

«Dal nostro punto di vista non abbiamo visto nessuna novità  –
conferma Luca Perico, presidente del Banco di solidarietà di
Bergamo  -.  Ne  abbiamo  parlato  con  le  aziende  con  cui
collaboriamo, qualcuno si sta interessando ma in generale c’è
confusione».

«Noi  già  da  un  anno  stiamo  lavorando  in  questo  senso  in
collaborazione con due Comuni – testimonia Agostina Andreini,
responsabile  qualità  di  Punto  Ristorazione  di  Gorle  –,
recuperiamo il cibo che rimane al termine del servizio delle
due mense scolastiche che gestiamo e ne curiamo la sicurezza
alimentare:  lo  teniamo  al  caldo,  poi  lo  abbattiamo  e  lo
porzioniamo, quindi lo consegniamo al Comune che a sua volta
lo fa avere a una casa famiglia per donne, in un caso, e a un
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ente di volontari che lavorano nel sociale nell’altro».

«Non vediamo effetti immediati, bisogna aspettare che entrino
in  vigore  i  decreti  attuativi  –  spiega  Marco  Magnelli,
direttore  del  Banco   alimentare  della  Lombardia  –.  Ma  è
aumentata la sensibilità, vediamo molti tavoli di discussione
e molti Comuni che stanno pensando come premiare chi devolve
alimentari invece che buttarli. Anche il Comune di Bergamo è
molto attivo in questo senso. È un cambiamento culturale che
sta venendo avanti».

Nella nostra regione ci sono 670mila indigenti, un numero in
aumento rispetto all’anno scorso. Il banco alimentare lombardo
distribuisce 17mila tonnellate di alimenti all’anno che vanno
a 1.254 strutture caritatevoli e che aiutano 209.000 persone.
Nella Bergamasca la raccolta è di 1.510.424 kg, coinvolge 28
punti vendita e va a beneficio di 137 strutture caritative,
per un totale di 17.935 persone assistite.

Con la nuova legge e i tavoli di discussione al lavoro si
calcola di raggiungere numeri ancora più grandi, ma molto
dipenderà dai fondi messi a disposizione. Il testo approvato
in Parlamento prevede, nel 2016, 2 milioni per il Fondo per la
distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti. E
un milione all’anno per i prossimi tre anni per far partire
progetti innovativi volti a ridurre gli sprechi. «Il grande
merito della nuova legge è di mettere a sistema e semplificare
una serie di precedenti norme in tema fiscale ed igienico-
sanitario, ma c’è una questione aperta – dice Magnelli -. Ci
vogliono le risorse adeguate per le infrastrutture logistiche
come i magazzini e le celle frigorifere dove conservare il
cibo recuperato o il carburante per i furgoni da mandare in
giro per la raccolta. Altrimenti il rischio è di aumentare il
cibo in eccedenza, ma non riuscire poi a distribuirlo a chi ne
ha bisogno».


